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Impera to pareggio_del Pescara i (1-1) 

Il Bologna cerca 
di.fare il furbo: 
Nobili lo punisce 

E' finita così con la divisione della posta una 
partita e he i rossoblu parevano poter dominare 
Incredibile «manfrina» dopo la rete di Chiodi 

MAHCATOKI: Chicli ni Hi' 
(B) nel p.t.; Nobili (P) ni 
28' ut-I s.t. 

BOLOGNA: Mandili li: Kmcr-
, si 6. Cresci fi; I5c-llu«tl fi. (bi

niti C. MascIIl ti; De Ponti 
5. Paris 6. Vio'a 5. Vanni <J 
(dal 24' .s.t. Mastallt. n.ir.). 
Chiodi (i. N. I> Ariani, n. 11 
Fiorini. 

PKSCAUA: Piloni 7; Molta fi 
(dal la* s.t. Manchi. n.g.). 
Mosti 6; Zucchini fi. Ai:-
UrPtirza fi. GalliJatl 1: (Jnr-i 
.*.. De Ulnsi (i. Ora/i fi. No
bili ',, Hettn-»lli 5. \ . 12 
Pinot»I. n. M l.u Rosa. 

ARHITIK): KcnrileUi di Ro
ma. 7. 
NOTE: spot a lon circa 40 

mila, dei quali 211.393 paganti 
per un incasso di lire 81 mi
lioni 561.500 (più gli abhona-
ti). Ammoniti: Zucchini. No 
bili, Galbiati, De Ponti p Cre
sci. Calci d'angolo: Hi a ."• per 
il Bologna. Antidoping per 
Mancin. Ora/i. Zuccheri, Bel 
lugi, Mastalli e Mancini. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Per mezzora il 
gioco è a senso unico. Il Bo
logna aggredisce l'avversario e 
intorno al lfV legittima la sua 
.superiorità con un gol di Chio 
di. E' una marcatura impor
tante perché costringe il cau
to Pescara ad aprirsi di più. 
Quello « sblocco » fa intende
re che il Bologna può rime
diare una spanciata di gol. II 
Pescara proprio non c'è (al
la fine del match Cade dira 
che i suoi hanno giocato la 
peggior partita di campiona
to). 

Dunque per mezz'ora c'è un 
solo protagonista, appunto il 
Bologna, che al 20' con Nan
ni colpisce anche una traver
sa. Ma dopo il 30' senza ave
re trovato il raddoppio i gio
vanotti di Pesaola pensano be
ne di tirare i remi in barca. 
di amministrare quella rete e 
di vivacchiarci sopra. Tutta la 
squadra di casa comincia a 
tirarsi indietro ritenendo di 
poter colpire di rimessa. Di 
fronte a tanta rinuncia il Pe
scara ne approfitta. Non è 
che faccia molto, ma visto 

che comunque deve re.mpera-
re o<-a q'iaìcosn; ad esempio. 
nel'-i riprc-a, comincia a spili 
ger.' un po' olii in avanti lì 
libero Galbiati. 

In questa faconda parte c'è 
un m;iKg.or e:> ìiiibno ni cani 
pò e i! livello della c o n t e a 
si rivela ben poca rc^-.i, de
gno intimimi di duo sqtndre 
che navicano noi i,:ii.s:fo!Kli 
delia classifica. F::t*o e che 
cortro questo Bisogna rmun-
cì-ìtar'o c'i3 n'in •;'. -mio .sti
molato reppu.-e dallo urlr. di 
Pesaolt eh-' r ictuvtii'Tiie rac 
e orna ".di daila panchina ai 
suoi di spostarsi uiù ,'n aven-
ti, intorno al 28' MTf ' 'rovr. 
lira conchis one occasionala 
oue.pto ":nett".:'o'.ìre '•h"> f'ni-
s-e in re'e - è l'I a 1. A que
sto punto i! 3olo;;na si risve-

AH'Azienda dì soggiorno 

! Convegno «allo sport 

oggi a Csttoiica 
CATTOUCA — Oggi. a par
tire dulie ore !.">. nella sala 
dei congressi dell'azienda di 
soggiorno, si svolgerà un con
vegno su « Cultura fi-i'-a e 
sport ». indetto dall'assesso
rato allo sport del Comune di 
Cattolica e dalla Consulta 
sportiva col patrocinio della 
Regione EmihaHoniiig'i.i. Al 
convegno parteciperanno lo 
onoievole Giancarlo Tesini re
sponsabile nazionale « Scuola 
e tempo libero » della DC. ii 
senatore Ignazio P.rastu re 
sponsabik; ti e 1 I a sezione 
« Sport » del PCI. e Gabriele 
Moretti responso.!"'?. della ss 
zione «Scuola e attività ricrea
tive » del PCI. Le ccnclus o-
ni dei lavori saranno tratte 
dal dottor Oreste Zr.rlini as
sessore alla Scuola e teniDo 
Ubero della Regione Emilia 
Romagna. 

I glia dal suo torpore, va alla 
j ricerca del gol v'ncente; Piio-
' ni, sicui irniente il migliore in 

campo, riesce a fermare ogni 
iniziativa e a difendere i! pa
reggio. 

Per il Bologna e stata una 
bruita botta in testa soprat
tutto considerando come bi e-
ra mes^a la partita. L'n avvio 
frenetico, un gol trovato e an
che abbastanza bello, una ini
ziativa costante; nei primi 15 
minuti b i f r v a otto calci d'an
golo a testimor.ianz'i di una 
pressione martellante. Paris 
nmministrava il gioco. Insom 
ma una squadra che dava la 
impressione di poterle suona
re nettamente. Invece è ricor
sa ad iti:a tattica assurda, non 
certamente per disposizione 
dell'allenatore che, anzi, nel
la rinresa per tentare di ri
svegliare la sua truppa ha 
me •••so in campo il giovane 
Mastalli al po«'o di Nanni. 

Deve aver » ;ocato, nei cal
coli dei giocatori del Hitiogna. 
un:» do^e di presunzione, la 
convinzione cioè di poter col 
minimo sforzo portare a ca
sa i due minti. Non M scip
pa diversamente la metnmor-
fosi dopo i primi trenta mi-
n.iti. Enpure il Pescara, co
me ha sottolineato Cade, si è 
espresso t?cn:camente ad un 
livello molto basso. .Si è pe
rò battuto con buona volontà 
e. passata la prima sconcer
tante mezz'ora, ha preso le mi
sure. Il' cresciuto a centro
campo con Zucchini e Nobili. 
iia OVII'J r n Piloni molto s ! 

curo. Galbiati ha i m n oio'o 
IV.ZÌOT» rei centrocanin.> e In 
tr^.vi'n "ina soli o"rr< '-ne e 
l'ha «frotTara. Certo eh?, co 
me «i erano mei'-e le co r o . 
np-5"no pensava ad tm pareg
gio finale. 

C e una sola squadra in 
campo, all'avvio: il Bologna 
che colleziona a ripetizione 
calci d'angolo. Concludono 
nello specchio della porta nel
l'ordine: Viola, Paris e Nanni, 
ma Piloni dice sempre d: no. 
Al Iti' spunto prepotente di 
Paris sulla destra! il quale 
mette al cantro per l'accor
rente Chiodi che. di testa, 

BOLOGNA-PESCARA — Chiodi realizza con un colpo di tetta il gol rotsoblù. 

mette imparabilmente in rete. 
Continua la man:lina boiogne 
se: 20' gran botta di Nanni e 
pallone che finisce Milla tia-
vei.-a. Il Pescara non ->i ve
de per piente. Il primo tiro 
nello specchio della, porta bo
lognese e al 30' con Nobili su 
punizione. Alla ime de', tem
po il Holo',na ha battuto la 
bellezza di l'J cale; d'angolo. 

Ma già nell'ultimo quarto d'o 
ra i rossoblu danno l'impres
sione di rallentare un po', in
coraggiando l 'avversano a 
mettere la testa alla fine.-:ni. 

Contro un Bologna parec
chio chiuso nella seconda par
te il Pescara si porta più a-
vanti. Non M vedono molto le 
punte B^rtarelli e Grop, in 
compenso il centrocampo si 

fa notare. Dcroo una sballata 
conclusione m ai-robazia di 
Chiodi, ii Pescara .mpegna 
Mancini e >n Zucchini. Intan
to Motta, per infortunio, viene 
rimpiazzato con Mono.n. men 
tre Pesaola per ce re Are di da
re vivacità alla sua spenta 
formazione inette Ma'-talìi al 
posto di Nanni. I.a s.t nazione 
non cambia: a! "!•' c'e un lun-

// calcio totale inventato dai ragazzini 

Bologna amarco rd 
7/ mio approccio allo sport 

è incominciato col cc:!c:o, 
Molto pi està- i/o lumini):'). 
La stona di /.;.•(/.', di tutti. 
Partite interminabili. con 
ixit'.om clic tutto erano fuor-
e/:- de; r?ri e propri pallo
ni, squadre che underatto da 
due a venti componenti, pa
li delle porte c'ie erano car
telle. libri di .;ciialri, giac
che, niente fuori aioco. nntu-
lalmente, e i ire calci d'ari-
(solo guadagnati ('arano di
ritto a un rigore. Ci senti
vamo tutti anche dei tecni
ci, tutti « trainerà >\ come si 
diceva. In realtà si giocava 
un calcio selramitn. istintivo, 
e analizzando il ricotdo de
vo osservare che !a tattica, 
ripeto istintiva, spontanea, 
era quella dei tvtii attaccan
ti e tutti difensori: eia il co
siddetto calcio moderno, quel
lo che le squadre più quota
te sul piano internazionale 
cercano di attuare casi. Vuol 
forse dire che :l cicco del 
calcio, dopo tre qi arti di 
secolo di tatticismi e di e-
spedienti più o meiio sofi
sticati. sta riscoprendo i va
lori primordiali, elementari. 
che lo riconducono alla di-
mensione di puro sport, di 
espressione atletica che con

siste nel correre e nel cal
ciare una palla? Ina non vo-
gtio iure della jilosvfia del 
calcio. 

Contemporane'miente. allo
ra. incominciò la mia carrie
ra di sporl'io. Di sportivo 
ull'itaiuina, cioè di « assisten
te ;> allo sport. Seduta, e 
chiaro, inizio il v:io attacca-
mento alla squadra e ai co
lori del Bologna, Li mia cit
ta K ora itn\H'rn conside
razione mi i-0Ì<H.,ce. Degli 
anni dell'infaniia e oltre, 
scopro (V ricordare ben po
co: larghe zone di vuoto, un 
vuoto pressoché totale del
la ìhcrioria, ricoprono quel 
per.odo. L'interpretazione 
psicologica più semplice di
ce die in ejfet:' io non 
voglio ricordare quei gior
ni ed è come ,s-- li dbb'a 
concedati dalla -memoria: in 
qualche modo e vero, per
che allora c'era il fascis7iio 
e come consea-enzn la mia 
famiglia doveva combattei e 
con In disoi "trazione e la 
m:seriu. Anni hui. a'-ni tri
sti. Però, perà tome mai ri
cordo. ut modo abbastanza 
r.it'do. le partite di calcio, 
le partite del Bologna cui ho 
assistito in quegli anni'' 

Mi sembra di essere un 

superstite ganbald'itu, quan
do ci penso mi 'cdo ree 
ch'ssimo. Ho liito inorare 
Andreolo, Biavati. Hegu-zo-
ni. L « test ria doro» Puri-
celìt li-cordo un Bologna-
Juventus l-l>, goal di Reguz-
zont. e nella Juventus gioca
vano Borei e C-alictto. E un 
Bologna-M itati li', irta jxir-
tita disp-.tuta sotto la neve. 
e nel r.Iihin c'era 'l terri
bile cannoitiere Botti. Allo
ra il Bologna m casa non 
perdeva vioi. So. anche se 
i risultati erano piuttosto 
sconlati, non era una noia. 
Fra une. piacevole con-
swjtrdine. un'<-ihit,i(!ine • dì 
Illeso. Allora ».on lo sa 
pero che il calcio, oltre 
che essere sport, spettacelo 
e costume, ha .t.nche una 
grande portata sociologica. 

Ma mi sono accerto da 
quando vivo IO''Q'<O da Bo
logna. da quando no In pos
sibilità di red"rc le mia cit
te. dall'esterno •: seprattut-
to di ralvt'ire l'rnma une che 
di essa hanno gli (.'tu. i non 
bolognesi Mi O<;r?o accorto 
che, nella considcr izionz de
gli (diri. Bn'ogna w-r: v:cr.e 
vita come una rute: di pro
vincia. oppure è la mino pro

vinciale delle città di provili 
eia Onesta rulu'ar.ore la si 
deve in parte cli'cuprezzr. 
mento per l'aininimstrazio 
ne pubblica lodile, in narte 
al rispetto per la famosa u-
uivcrs:tà e in Iman misura. 
a livello popolire. nila stt-
ma che itegli anni della sua 
storia «ii è ••uadagnnta la 
nostra squadra di calcio. 

.Voi bolognesi all'estero — 
tutto rio che e fuori porta 
per noi è estero — sentia
mo di avere questo privile
gio nei rapporti con gli ni
tri. sappiamo di essere con-
s'Aerati dei •itin'lii:'- alla pa
ri con quc'h ni Milano, di 
Roma, di Torme. ():tcrta spv-
i ie di nasst.ìorto r: aiuta 
e ci protende E senz'altro 
lo perderemmo se il Bolo
gna dovesse retrocedere in 
sene B 

San voglio 'rjainnpere ima 
altra responsabilità a quella 
che nii' grava sui aiocatori 
del Boloana. Ma essi devono 
supere che se la squadra fl
it.see in serie B. anche noi 
bolognesi all'estero divente
remmo dei .itfidìni di se
rie B. 

Giuseppe D'Agata 
(scrittore^ 

Incanta Foggia un grande Paolo Conti 
Applausi sinceri anche dal pubblico di casa - Niente da fare per un ttordon in buona giornata - La Ruma deve all'eccellente prestazione del 
suo portiere il pareggio ( 0 - 0 ) - La compagine giallorossa è apparsa solida e ben impostata - Fallo in area su Casaroli non rilevato dall'arbitro 

5t* 
FOGGIA-ROMA — Foggia all'attacco anche con i terzini ma Conti fa buona guardia. 

FOnfUA: Memo 6: Colla 6. 
-Sali fi: IMrazzini G. Bruschi
ni 6, Scala 6: .Vicoli K, Ber
gamaschi 7. Bordon X, Ilei 
Neri fi. Broglia 5 (dal Y.\' 
s.t. Jorio). N. 12: Benp\eIIi; 
Ut: Gentile 

ROMA: Paolo Conti X: PCCCP-
nini fi (dal 29' s t. Chimi-
Iato). Menichini 7; Piacen
ti 6. Santarini fi. De Nadai 
7; Casaroli fi. Di Bartolomei 
fi. Musiello fi, in- Sisti 7. 
Maggiora fi. N. 12: Tancredi; 
11: Lgololti 

ARBITRO: I j p i di Firenze fi 
NOTE: terreno in ottime 

condizioni, ammonito per pro-

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Anche il difficile 
scoglio di Foggia è stato su
perato e la Roma ha potuto 
cosi ottenere il quarto risul
tato utile. 11 maggiore prota 
gonista dell'incontro è stato 
senza dubbio Paolo Conti, il 
baffuto portiere giallorosso 
che ha sfoderato una presta
zione eccellente. I la annulla
to. con un tempismo ed una 
sicurezza imperturbabile, tut
te le offensive dei padroni di 
casa spinti da un Bordon in 
buona giornata. Purtroppo 
per il centravanti foggiano 
non c'è stato verso di far cen

tro perchè Paolo Conti ha 
saputo imporsi con interventi 
spettacolari almeno in due oc
casioni. che vale la pena di 
descrivere subito. 

Corre il 19' del primo tem
po. Bergamaschi riceve al 
centro dell'area di rigore e 

j di testa apre prontamente sul 
libero Bordoni due passi del 
centravanti, grande botta con 
il collo del piede e Paolo Con
ti che si stende all'indietro e 
blocca in due lempi l'insidio
so cuoio. La sportivissuna 
folla foggiana non può. di
nanzi a tanta bravura, che 
sottolineare l'intervento con 
tm app ia t to a scena aperta. 
Nella ripresa al lt" ancora 
Bordon si vede fermare un 
altro bolide scagliato da qual
che metro fuori dell'area, sem
pre in due tempi, dall'insupe
rabile e tranqu.Ilo . guardia
no giallorosso. 

Cos'i messe le cose, per il 
Foggia «che ha disputato an
che con la Roma ima bella 
partita» non c'era niente o 
quasi da fare. Eppure i pu
gliesi avevano — appena aper
te le ostilità — dato luogo 
ad un gioco veloce, fatto di 
rapidi passaggi sulle fasce la
terali. dove scorrazzava Bor
don con molta autorità. A 
centrocampo, poi. Del Neri. 

Scala. Nicoli e Bergamn.vht 
rifinivano il gic-o con un'in
telligente copertura, mentre 
la difesa era abvn ,-!T./a at
tenta tanto che Si.li. Bruschi
ni. Colla e Pirazzini non n\e 
vano eccessiva diJTvoHà a 
controllare lo sgusciarne Mu-
sielio e il giovane Casa-oli. 

E la Roma? Certamente 
non stava a guardare parche 
il suo gioco apparentemenf-
sembrava lento, ma era inve
ce senza fronzoli e spesso si 
rivelava abbastanza efficace 
perché De Sisti raccordava 
tiene. De Nadai e Mcmcliini 
avevano il compito >e Io as
solvevano egrciiiamentc i di 
rompere le trame dei foggia
ni per consentire a Mustello 
e Casaroli di sviluppare pe
ricolosi contropiedi. La dife
sa infine, tranne Pecrenir.i 
«che t a r a rilevato da Chinel-
lato nel '- secondo tempo per 
crampi», gioca con autorità e 

! si disimpecna carezir.mente. 
a rche se talvolta Santarim 

' indugia più dei necessario 
! prima di rimettere il pallone 

in avanti. -

La partila non poteva non 
avere due facce. Il nrimo tem
po ha visto un Poggia ben 
disposto, pronto ad inserirsi 
negli spazi che Del Neri. Ber
gamaschi e Nicoli riuscivano 
a creare, insidioso in più di 

un'occasione e che ha messo 
alle corde una Roma che non 
si è lasciata pero sorprende
re. c'ie anzi ini mantenuto IH 
calma necessaria contenendo 
cop sicurezza ". l'assalto ;> dei 
n:i(ìr»ni di cavi. La ripresa 
è tinta dei colori giallo e ros
so della sqitadra di Giagnoni. 
che comincia a spingere di 
piii con Di Bartolomei e Ve. 
Sisti. Lr> loro àpertur*» crea
no varchi, nuche consistenti. 
fra i foggiani. A questo punto 
la Roma ^fìorr anch'es«a il 
gol con rapidi ed incidivi con
tropiedi. Al !»' e al '0 ' Casa
roli impegna con violenza Me
mo. che deve produrci in una 
avventurosa respinta a piitmi. 

La Roma ha fatto qualco
sa anche ne! primo tempo. 
MHSÌPIIO I2.V» ha scagliato 
contro la porta di Memo un 
pallone che il portiere rosso-
n'-ro ha dovuto respingere 
con la mano aperta, mandan
do la slera in corner grazie 
ad un ciuffo d'erba. fV- sta
ti» ad un certo momento an
che qualche affanno per la 
difesa pugliese: infatti Colla 
<-i è dovuto salvare da una 
critica situaziore cinturando 
in mena area di ngor«* Casa
roli. azione non rilegata dal
l 'arbitro 

Roberto Consiglio 

' La Fiorentina'se-la eava 
i 

1 eon molto affanno (0-0) ; 

Per il Verona 
c'è l'ombra 

di un r igore 
non concesso 

Proprio allo scadere della partita il « fat-
j tacciti» contestato dai padroni di ea-a - l 'n 

ectoplasma s'aspira per il campo: Vnlo^noni 

go pallone di Orazi por No
bili il quale, spalle girate alla 
porta, alza una gamba e indo
vina una di quelle rovesciate 
incredibili: ne viene fuori tm 
gol strepitoso. Dopo la re'o 
l 'è una specie di assalto dei 
bolognesi, ma il risultato re
sta bloccato. Troppo tardi. 

Franco Vannini 

VERONA: Superclii fi-, I.«roz
zo 7, Franzot ti; Binah.i li, 
Baclilechiipr 7. \e j ; r i» lo in 
TreiisaiicHo lì. Mu-.c.'v.i lì. 
Cori fi. Maddè fi (ila! Il)' del 
s.t. Fiaschi), /.igniti fi. 1-'. 
Poz/.ini; Ili. Spino/zi. 

FIORUM'IVÌ : Galli fi: Gal-
diolii 7. Tendi fi; Pellegrini 
(i. Della Martha fi. (hInf i l 
ili fi: Caso ò (dui 28' del s.t. 
Prati), Hi Gennaro fi, «ra
glia 7, Antoguoni 5. Sella fi. 
12. Clarmignani; IH. Rnssi-
nelli. 

ARBITRO: Serafino di Ro-
ma. fi. 
NOTE: cielo copenu. terre

no leggermente allentato, spet
tatori 25 mila circa ij'aganti 
12.7fi4. abbonati !' -177 » per un 
incubo di 4!..TI'.rsui lire: c,i.-
ci d'angolo f>-2 per la l'ioren-
tina. Ammoni11 Oriundini e 
Sella per gioco »c >:r.-;U». Co
ri per proteste Sorteggio do
ping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Bisogna iniziare 
dnila fine di questa partita 
ira Verona e Fiorentina < h.v 

| .SÌ e chiusa a reti inviolata. 
J Bisogna cioè cominciare dui 
| 90' quando su uno spiovente 
| dalla sinistra di Trevi.var.elio 

il pallone, per "enne1-ima vol
ta. finiva nell'area della Fio
rentina. Sui pallone si sono 
lanciati alcuni difensori Viola 
e tre ut taccuini del Verona. 
La meglio e toccata a Delia 
Mar ina il qunle lo si è VÌMO 
farsi largo tra : giocatori, ed 
uscire dalla mischia con .1 
pi ' ione e. dilla r.t.i'ni posi
zione. ci è sembrato io abbia 
fatto con il petto. Lo abbia
mo vi,-to rnche ;< ruotare » con 
le bracci,"., alla sua maniera. 
ma non possiamo gai rare se 
il difensore si sia aiutato con 
la mano. 

Fa ' ro sta che i giocatori d?l 
Verona hanno protes 'ato viva
cemente contro il direttore di 
gara e contemporaneamente 
dulia tribuna centrale e dalla 
curva -sud del « Bentegwii » 
sono partite sonoie borda::; 
di fischi nei confronti del si-

j gnor Serafino di Roma che in 
auesta partita non è apparso 
i'il'nltez/a della .situazione. 
Ed ò appunto perchè non ab
biamo rilevato il fallo da ri
gore che ;io:i possiamo forni
re un giudizio preciso. 

Ci dispiace soprattutto p?r 
i sostenitori del Verona poi-
che se Della Martini avesse 
commesso il fallo. l 'arbitro — 
che si trovava a pochi metri. 
fuori aelia mischia — avreb
be giustamente decretato la 
mass imi punizione e il Vero
na avrebbe vinto l 'mcontro. 
Solo che. nonostante : padro
ni di casa siano apparsi più 
augres-slvi. non hanno mai fia
to 2'im.ire.s=ione di possedere 
i mezzi per \ incerc. 

II Verona "r.\ messo in mo
stra un gioco più organico, è 
riuscito ad organizzare anche 
alcune occasioni da refe ma 
la ^cciadra. nel suo comples
so e apoarsa troppo inconclu
dente. ^jiva di elementi capa
ci di tarsi largo nella zona 
calli;', cioè nei sedici metri. 
Dando uno sguardo alla prima 
lirica veronese ci si accorge 
che l'unico giocatore crr a-
vrphbe potuto dare dt-i dispia
cer: a Gaili p compagni s.i-
rebhe s-ato 7:goni, che rien
trava in squ.tdra clono una 
«iornata ri: rinoso. Solo che 
in questo mediocre incontro. 
che non ha accontentato r e 
stino. rptiaccante scaligero h i 
trovato sijpa ^ i a strada un 
Garritolo arcigno e deciso in 
ofrm intervento. 
- Zizoni. proprio a seciiito di 
questa mir ra t imi aT-i'la'i'p e 
s\-un costretto a pirar." al lar 
go ed e appunto anche per 
questo che la Fiorentina ha 
potuto lasciare lo smdio vero
nese imbattuta. Gì: altri at
taccanti <si fa per dire!». Go-
n . Mascotti. Trevisar^ilo e 
Madde. anche >=e alcuni di lo
ro •soprattutto Mascetti» nel 
corso del campionato sono 
riusciti a segnare dei gol. non 

sTIM 0.-»l'c p ' I " ' . ' ' 
trc-c:>:iv.).sii. Po' 
r; 1—d-i" M . - ^ •--..• 
s "n^o f.itio p.'v 1 
P ' tvto con*ro Or' 
io e /.-i r. tto a t".i 

ri-. ma ri—i e"*. 
quanso 

v a v i . {.'<:• 
' .' ' L Ì - 1 » .1 
ir.cimi e ^'a-
. - .s4 a l l ' i - o 

m 'iure dor i e.ven.'Li come av-
vrr-'irio diretto Osila M.ini-
r.\ Ivi d i i rò sub;-.'1 I'P,line
ivi ì .ì a ' . i ' c i de" òli. •.•s.,i'-. 

L>.'io «-in* ì! Vernivi uer :•.'-
meno tre quarti dill't 'ico.ì 
tro ha oom.nato il ri.nipo. 
co'-a dire neli-i 1- 'oi-.-ntinn.' Si 
può ;,ol'i clic che la ".;".:.e a 
non è incappata in una ' v o 
va -contV.tn solo per . ' / " ou 
avversari sono : p..'.rsi pc -a 
cosa. Infatti non : ÌVS.-U ' "> '• 
rottesi si ftxovaio minaccio 
si. la sciuruha c!"n;nci;".a :'li 
siessi inali. !a niiiiic.in.'a eli 
concentrazione, la pania ci; 
perdere. E questo spiega lin
d i? gli interventi a venvora 
di alcuni difensori, portiere 
compreso, che solo in un'o"-
<!•• tiiv_\ su tir > di Bi:satt:\ ha 
s fondato un intervento da 
campione. 

Ma ù vero male della squa 
dia. non sta solo nel fatto 
che ì suoi gicca'ori scendono 
in campo con la tremarella. 
citi le gambe molli. Le ragio
ni per cui la Fiorentina non 
ries'-p a rendere meglio vnn 
no ricercate nelle condizioni 
m cui si trovi»-io Antognom 
e Caso che nella scorsa sta 
gioite, furono due pilastri del 
complesso. Antoguoni contro 
Busatta non e riuscito a com
binare niente di pregevole. 
Anzi, la mezzala azzurra ha 
fornito una prestazione iincor 
pni deludente rispetto all'in
contro con la Francia. 

Il giocatore — per motivi 
che non riusciamo a compi eli
dere — non e più nemmeno 
m grado di effettuare i suoi 
' .umeri preferiti, i lanci da 
una certa distanza. 

P^r quanto riguarda Caso f 
ormai noto che il giocatore 
(iopo un certo numero ui par-
' ì te. per l'energia che consu
ma. ha bisogno di riposo. An
che contro il Verona l'attac
cante. al pari di Antognoni. è 
apparso svuotato tanto è ve
ro che il suo diretto avver
sano Bachlechner doveva ri-
sitliare tra i migliori in cam 
pò e Cluappella. verso la fine 
10 doveva sostituire con Prati. 

Chi invece ha giocato una 
b.ionu gara è stati» Braglia 
schierato al pos 'o di Casarsa 
11 centrocampista si e piaz 
zato sui ire quarti campo, e 
insieme a Di Gennaro «sceso 
in campo non in perlette con
dizioni » e Orlnndini ha crea
to tm primo sbarramento do
ve. appunto, le iniziative del 
Verona si infrangevano. Se la 
Fiorentina è riuscita a gua-

; dagnare un prezioso punto lo 
i deve olia disposizione decisa 
! da Chinppella il quale, giu-
j siamenie. conoscendo il realp 
i wlore dei centrocampisti del 
| Verona, ha rafforzato il i rn-
[ trocampo viola rinunciando 
j ad un attaccante e facendo 
, giocare Braglia. E d r a p p e l 

la lo ha fatto perche anche 
. lui si e reso conto delle con-
I dizioni psico-fisiche in cui si 
. trovano Antognoni e Caso. 
i Per quanto riguarda le fast 
j più intcressc.r,»i di questo ino 
i dotU> spettacolo r 'e da far 
! nrr.scnie che i padroni di ca-
• sa hanno reclamato per l'an-
1 nu'jam'-nti» di 'in gol realizza 
: to da Zmoii;. L'attaccante i.V 
i del secondo tempo) su pas

saggio «marcante di Busr.tta 
| ha realizzato ma sj trova\*a 
; in posizione di fuorigioco e 
; l 'arbitro ha fatto bene ad an 
; miliare. Per quanto riguarda 
• !n Fiorentina l'unico vero tiro 

da rete lo ha fatto Prati «,:?"' 
j del secondo tempo» con Mn 
; colpo di testa: il pallone do 
; po aver stillerà:o Superchi in 
: uscita e stato respinto da Ne-
i » risolo sulla linea di porta. 
. L'n po* poco per una partita 
j di sene « A a. 

Loris Ciullini 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Pescara 1-1 

Fo<*gL»-Roma . . . . 0-0 

AUlanta-'Lario . . . 7-0 

Mil*n-JuT*ntus . . . . 0-0 

Napoli-Inter . . . . 2-2 

f*Twgia-«3eno» . . . . 0-0 

Torino-L. Vienna . . . 2-2 

Verona-Fiorentina . 04) 

SERIE « B » 

A«coli-V«r*M . . . . 4-1 

Bari-Como 2-1 

BrotciasLocco . . . . 1-1 

(Cagliar i-Cmona . . . 3-1 

Catamaro-Wadana . . . 1-0 

Cranwnoso-Sambantdatt. . 0-0 

•fonia-Palermo . . . . 2-1 

fistolosa Avellino . . . 2-2 

Taranto-* Rimini . . . 1-1 

Sampcloria-Ternana . . . 1*1 

MARCATORI 

SERIE « A n 

Con 12 reti: Paolo Rossi e Sa-
«oidi; con 8: Sp*9qiorin e Di 
Bartolomei; con 7: Grazimi, 
Pillici, Giordano e Pruno; con 
6: Rivara, Maldara, Damiani, 
Matcetti, De Ponti e Altebelli: 
con 5: Garlaschelli, Amenta e 
Nobili; con 4: Scanilani, Gui
detti, Antognoni, Bonìnsagna; 
con 3: Mutielio, Ugolotti, Lop
pi, Chiodi, Beitega, Causio, 
Tardalli, Libera, Pin, Capello, 
Pecci, Bertarelli, Zucchini, Sel
la, Oriali, Muraro e Prestanti; 
con 2: Bcnctti, Fanna, Ganti* 
la. Vannini, Bagni, D'Amico, 
Bordon, Piraxxini, Turone, Ana-
stasì, Rottìnelli, Caso, Cataria, 
Casaroli, B. Conti, Chìarugì, 
Jwliano, Busatta a altri. 

SERIE « B » 
Con 9 rati: Jacovone, Palanca 
a Pellegrini; con 8: Ambo a 
Chimenti (Samb.); con 7: Bel-
linarxi, Chimenti (Pai.) a altri. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

MI LAN 

U VICENZA 

TORINO 

INTER 

PERUGIA 

NAPOLI 

ROMA 

LAZIO 

VERONA 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PESCARA 

26 

22 

22 

22 

21 

20 

19 

18 

13 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

in casa 

V. N. P. 

1 

3 

2 

2 

«T 2 0 

4 4 1 

4 4 1 

7 3 0 

2 

S 

4 

2 

5 

7 

0 8 1 

4 3 1 

4 4 

3 

2 

4 

2 

3 

4 

3 

fuori casa 

V. N. P. 

3 

3 

3 

1 

4 

2 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

reti 

F. S. 

26 8 

27 17 

26 20 

20 14 

20 14 

24 20 

23 14 

20 21 

19 21 

17 19 

14 17 

16 22 

10 24 

13 20 

15 27 

14 26 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

BARI 

LECCE 

TERNANA 

AVELLINO 

BRESCIA 

TARANTO 

PALERMO 

MONZA 

SAMPDORIA 

CATANZARO 

SAMBENEDETT. 

CAGLIARI 

VARESE 

CESENA 

RIMIMI 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 

38 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

23 

23 

23 

23 

22 

21 

21 

19 

19 

19 

17 

14 

14 

in casa 

G. V. N. P. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

11 

8 

5 

5 

5 

4 

6 

5 

S 

7 

6 

7 

5 

5 

4 

5 

4 

3 

4 

3 

0 0 

2 

2 

1 

0 

0 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

6 

1 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

0 

3 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

5 

3 

5 

5 

5 

2 

5 

6 

7 

6 

6 

6 

5 

7 

6 

6 

5 

8 

1 10 

reti 

F. S. 

42 13 

27 21 

14 15 

21 18 

16 14 

24 22 

22 21 

22 18 

21 20 

22 20 

26 26 

17 17 

30 28 

17 24 

17 21 

17 22 

17 23 

12 20 

14 23 

13 28 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Triestina (firmata per neve); Audece-Padova 
0-0 (giocata sabato); Bolzano-Mantova (rinviata per neve); Lecco-Junior-
casale (rinviata per neve); Omagna-Piacema (rinvata per nave); Pro Pa
tria-Novara (rinviata per nave); Pro Vercelli-Seregno 1-1; Sant'Angelo Lo-
digiano-Pergocrema (rinviata per neve); Treviso-Bielle*» 1-1; Udinese-
Trento 0-0. 
GIRONE « B »: Chieti-Massese 0-0; Empoli-Reggiana 1-0; Spezia-'Alma 
Fano 1-0; Forlì-Teramo 2-0; Giulianova-Pisa 0-0; Grosseto-Riccione 0-0; 
Livorno-Siena O-O; Lucchese-Olbia 3-0; Parma-Spai 1-1; Prato-Arezzo 2-0. 
GIRONE « C »: Benevento-Nocerina 1-0; Brindisi-Trapani 1-1; Campobas-
so-Turris 1-0; Catania-Salernitana 2 - 1 ; Latina-Siracusa 1-0; Marsala-Cro
tone 1-1; Paganese-Reggina 0-0; Pro Caveae-Matera 0-0; Pro Vasto-Sor-
renio 2 - 1 ; Ragusa-Barletta 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 3 1 ; Juniorcesale 29; Piacenza 28; Novara 
26; Biellase e Treviso 24; Mantova • Triestina 22 ; Sant'Angelo Lodigiani 
e Trento 2 1 ; Padova 20; Bolzano. Pergocrema a Lacco 19; Pro Vercelli 
18; Alessandria 17; Audace 16; Pro Patria a Omegna 15; Seragno 1 1 . 
Juniorcasafe, Triestini, Bolzano, Pergocrema, Alessandria, Pro Patria e 
Omegna due partite in mano; Biella**, Padova, Pro Vercelli, Mantova, 
Lecco, Piacenza, Novara e Sant'Angelo Lodigiano una partita in meno. 
GIRONE • B >: Spai punti 33 ; Lucchese 32 ; Pisa a Parma 28; Spazia 26 ; 
Reggiana, Teramo a Arezzo 25; Chietì e Empoli 22; Livorno 2 1 ; Riccione 
e Forlì 20 ; Alma Fano, Siena e Grosseto 19; Giulianova a Prato 17; Mas-
sete 13; Olbia 10. 
GIRONE « C »: Benavente punti 30; Nocerina. Catania a Reggina 28; 
Campobasso 26; Barletta 25; Pro Cava** a Latina 22; Turris, Salernitana, 
Sorrento e Matera 2 1 ; Siracusa 20; Pagana**, Crotone • Marsala 19; 
Ragusa a Pro Vasto 18; Brindili e Trapani 16. 

DOMENICA 
PR05SIMA 

SERIE A 
Atalanta-Verona; Bologna-Foggia; Fiorentina-Pe
rugia: Genoa-Napoli; Inter-Torino; Juventus-La
zio; L. Vicenza-Milan; Roma-Pescara. 

SERIE B 
Ternana-Ascoli; Rimini-Bari; Como-Brescia; Va
rese-Cagliari; Taranto-Catanzaro; Lecce-Cesena; 
Samb*nedett*se-Mod*na; Araiiino-Monza; Paler
mo-Pistoiese; Cremonese-San-pdoria. 

SERIE C 
GIRONE • A »: Audace-Alessandria; Biallesa-
Sant'Angelo Lodigiano; Juniorcasale-Pro Patria; 
Mantova-Pro Vercelli; Novara-Pergocrema; Pa-
dove-Omegna; Seregno-Udinese; Trento-Piacenza; 
Treviso-Lecco; Triestina-Bolzano. 
GIRONE • B »: Arezzo-Alma Fano; Chieti-Giwlia-
nova; Forlì-Riccione; Mas tese-Livorno; Olbia-
Grosseto; Pisa-Lucchese; Reggiana-Spezia; Siena-
Empoli; Spal-Prata; Teramo-Parma. 

GIRONE « C »: Crotone-Latina; Marsala-Ragusa; 
Matere-Barletta; Nocarina-Campobasso; Pro Va-
sto-Bono vento; Reggina-Catania; Selemltana-Pa-
genese; Siracusa-Trapani; Sorrento-Pro Cavose; 
Turris-Brindisi. 

! 
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